Lo spazio municipale Virgilio Carbonari apre l’anno espositivo 2018 con una mostra della pittrice  Luana Raffuzzi.
L’artista, nasce a Firenze dove frequenta il liceo artistico sotto la guida di Turcato, Breddo, Ciccone. Frequenta la scuola di giornalismo, e si diploma con una tesi sul Futurismo. 
Dopo alcuni anni dedicati all’insegnamento del disegno e della pittura, frequenta a Ravenna corsi di mosaico e dopo quel periodo esegue varie opere per chiese. La Croce dell’altare della Chiesa della Dorotina, l’altare e l’ambone sono alcuni dei lavori nella bergamasca.
Nel 1977 fonda con altri pittori il gruppo “Valbrembo 77”.
Dal 1979 lavora e si perfeziona nella tecnica dell’acquaforte e realizza numerosi lavori.
Nel 1980 realizza scenografie per il teatro dei Ragazzi di Milano, e per alcune commedie.
Dal 2003 ha realizzato opere su vetro, vetrate, altari, con tecniche innovative e tradizionali. La chiesa della “Casa degli Angeli” a Mozzo è stata eseguita con la tecnica della fusione e cottura del vetro. Ha seguito corsi a Firenze e Viareggio sulla scultura in cartapesta.

Dal 2011 collabora con un gruppo che opera in Madagascar con il fine di arredare le chiese che necessitano di opere sacre. Ad oggi sono più di 13 gli altari realizzati in Madagascar.
Luana Raffuzzi , in questa sua personale, ci presenta principalmente il lavoro degli ultimi tre anni. 
Il titolo “Tempo e spazio” è una sintesi efficace di quanto traspare dalle sue opere. Queste infatti sono caratterizzate da una sorta di “tempo metafisico” costruito attraverso un uso altamente decorativo del colore e della composizione.
Le opere esposte, una cinquantina, realizzate, salvo poche eccezioni, con pittura acrilica su tavola o carta, ci offrono un saggio esaustivo del mondo evocativo di questa pittrice. 
La mostra, dotata di un catalogo con un contributo critico di Bruno Cassinelli è organizzata dall’ASAV (Associazione Seriatese Arti Visive) in collaborazione con l’Assessorato alla cultura del Comune di Seriate
